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Scandalo BnMrak Oggi la commissione d'inchiesta del Senato 
consegna al presidente Spadolini il suo 

rapporto finale sui finanziamenti illeciti al regime di Hussein. Un «buco» di 6000 miliardi 
I traffici della filiale americana, il ruolo di Drogoul e quello delle autorità Usa, le tangenti 

Ecco tutta la verità sulPAtlantagate 
Così Saddam fu armato e sfamato durante la guerra 

G I U S E P P I F. MBNNELLA 

• • ROMA. L'intera vicenda di 
Atlanta si intreccia con la san­
guinosa guerra tra l'Irak di Sad- . 
dam Hussein e l'Iran di Kho-
meini. Il conflitto inizia nel 
1980 e termina nel 1988. Un 
anno dopo, esplode lo scan­
dalo della filiale Bnl di Atlanta. ' 

È il 10 marzo del 1980 quan­
do la Banca nazionale del la­
voro - nel tumultuoso sviluppo 
della rete estera - decide di 
aprire un lussuoso ufficio di 
rappresentanza nella capitale 
Jclla Georgia. Due anni dopo 
l'ufficio di rappresentanza di­
venta agenzia. Fino al 19S4 la 
direzione della sede e affidata 
a Giuseppe Vincenzino. un uo- ' 
mo che poco sa di tecniche 
bancarie. Prima di approdare, 
nel 197S, alla Bnl, Vincenzino 
aveva lavorato nel Consolato 
Usa di Palermo, poi in un uffi- , 
ciò dell'Onu estendendo le sue 
frequentazioni politico-militari ' 
che la Bnl tentò, inutilmente, di 
sfruttare nel 1988 Inviandolo a ) 
Washington per una misterio- '' 
sa missione relativa ad un pro­
getto militare Nato da finanzia­
re e, forse, anche per consoli­
dare i rapporti con il Pentago­
no. .. - » 

In quegli stessi anni '80 il di­
rettore dell'area Nord-ameri­
cana della banca è Renato 
Guadagnini. È proprio l'accop-1 
piata Guadagnini-Vinconzino > 
che nell'81 firmo l'assunzione 
di Christopher Peler Drogoul e 
poi, nel 1984. ne favori l'ascesa 
al vertice dell'agenzia fino a 
proporlo ncllW, vice direttore 
a New York. 

Mentre ad Atlanta sì registra 
l'atto di nascita di una nuova 
agenzia della banca pubblica 
italiana, a Roma avviene qual­
cosa di singolare. La Cbi. la 
banca centrale de|nrak„ritira i 
capitali che ha in deposito da 
anni a via Veneto. Alla line del 
1931 il conto ha un saldo di 
600 miliardi di lire. Nel 1982 il 
conto è pari a zero. Si apre ad 
Atlanta, si chiude a Roma. 

Anche a New York accade 
qualcosa. 11 direttore Guada­
gnini assume due decisioni: 
consente a Vincenzino prima 
e a Drogoul poi di tenere un 
conto di tesoreria presso la 
Morgan Trust Company di New 
York, invece che presso la ca-
poarea della Bnl; dispone che 
una socità turca, l'Entrade, fi­
glia del potente gruppo Enka, 
apra un conto ad Atlanta inve­
ce che a New York, dove l'En­
trade ha la sede proprio di 
fronte agli uffici della Bnl, ai 
Rockfeller Center. 

Anche a Washington si regi­
strano novità: nel 1982, fra di­
scussioni e contrasti, l'ammini­
strazione Reagan decide di 
schierarsi dalla parte dell'Irai: 
rendendo operativa una deci­
sione che però verrà tenuta se­
greta. -
GLI AFFARI " , , . 
DI DROGOUL 

È in un tale contesto, fatto di 
battaglie sanguinose, scelto 
clandestine di politica estera e 
anomale decisioni bancarie, 
che Christopher Peter Drogoui, 
figlio di Pierre, un noto affarista 
che agisce in Europa e molto 
vicino al regime di Saddam 
Hussein, potrà operare indi­
sturbato per anni. 

Nei cinque anni da direttore 
dell'agenzia di Atlanta, Dro­

goul elargì o si impegnò ad 
elargire all'lrak 4 miliardi e 365 
milioni di dollari (quasi 6mila 
miliardi di lire). Due miliardi e 
210 milioni di dollari in crediti 
garantiti al 98% dal governo 
americano per l'esportazione 
di prodotti agricoli nell'ambito 
di due programmi denominati 
Gsm 102 e Gsm 103; i pro­
grammi erano elaborati dal Di­
partimento • dell'Agricoltura 
d'intesa con i Dipartimenti di 
Stato, del Tesoro e del Com­
mercio. In quegli anni di guer-

1 ra. l'Amministrazione Usa de­
stinò all'lrak 5 miliardi di dolla-
n per aiuti alimentari. Con gli 
uomini di Saddam, Drogoul 
stipulò sei accordi per utilizza­
re i programmi garantiti dalla 
Credit Commodity Corpora-

1 tion. Dopo il 4 agosto del 1989 
si scopri che Atlanta aveva da 

' sola utilizzato un quarto dei 5 
'' miliardi di dollari garantiti da-
' gli Stati Uniti. Il pnmo dei sei 

; accordi fu stipulato da Drogoul 
] il 23 gennaio 1985.11 contraen­

te iracheno era la Ralidain 
Bank, la banca commerciale 
del governo di Baghdad. L'im­
porto del contratto era di 200 
milioni di dollari. Un mese do­
po Drogoul fu autorizzato da 
Roma a lavorare con i crediti 

.Ccc ma non avrebbe dovuto 
1 superare il limite di 100 milioni 
' di dollari. Il fatto che il primo 

accordo risalga al gennaio del 
1985 consente di retrodatare 
l'Inizio dei traffici almeno al 

. 1 9 8 4 . , .-• 
Perché un giovane direttore 

di una piccola agenzia banca­
ria nel sud-est degli Stati Uniti 
decise di imbarcarsi in un'au-

; tentica avventura? Hanno det-
" to Drogoul e Von Wedel: spe-
' ravamo di sindacare il prestito, 

di vendere cioè quote di esso 
ad altre banche. Sarebbe stato 
davvero un bel colpo per la Bnl 
perché avrebbe messo a di­
sposizione dell'Irak e degli 

•' amici americani una leva an­
cora più potente per la raccol­
ta di finanziamenti. Perché 

: Drogoul non e riuscito a sinda­
care il prestito? Una spiegazio-

- ne plausibile è che le autorità 
< americane che elaboravano i 

• programmi di aiuti alimentari 
. dell Irak'non desideravano che 

fossero coinvolte più di tanto 
. le banche Usa. 11 fatto di essere 
• strumento di un grande dise­

gno di politica estera parallela 
non risolveva, a Drogoul, il 
problema tecnico di avere co­
munque «i conti a posto», so­
prattutto nei confronti di quel­
la parte di Bnl che non doveva 
sapere. .Con un'ulteriore diffi­
coltà: nel 1987 Renato Guada­
gnini (divenuto intanto clttadi-

• no americano), va in pensio­
ne. Drogoul sa dimostrargli ri­
conoscenza e affetto e ottiene 
per Guadagnini il posto di con­
sulente dell'Entracte e una pol­
trona nel board dei direttori 
della jugoslava Lublianska 

• Banka di New York. Per sosti­
tuire Guadagnini arriva, dall'E­
stremo Oriente, Luigi Sardelli, 
fama di duro, estroso, arrogan­
te, prepotente ma tecnicamen-

' te motto preparato ed eviden­
temente non a parte del segre-

• to che circondava l'operazio­
ne Atlanta. 

Ma il colpo di sindacare il 
prestito non riuscì e l'agenzia 
di Atlanta resterà il braccio 

• • Per la vicenda della Bnl di Atlanta oggi è 
il giorno della verità. La commissione d'in­
chiesta del Senato, voluta dall'allora gruppo 
Pei e dalla Sinistra indipendente e presieduta 
dal d e Carta (vicepresidente Massimo Riva 
della Sinistra indipendente) consegnerà al 
presidente Giovanni Spadolini la relazione 
conclusiva d o p o oltre un anno di proficue in­
dagine in Italia, negli Stati Uniti, in Svizzera e , 
in Inghilterra. Il rapporto sfiorerà le cento pa­
gine. Oggi pubblichiamo amplissimi stralci 
di un saggio pubblicato d a Politica ed econo­
mia è la ricostruzione della complessa vi­
cenda politico-finanziaria. Abbiamo motivo 
di ritenere che la relazione parlamentare , 
non si discosterà da tale ricostruzione. Negli 
Usa il processo al protagonista dello scanda- < 
lo, Christopher Peter Drogoul, si aprirà il 1° 
giugno: il maggiore imputato si proclamerà 
innocente. 

Enichem ribatte 
Ma Anic ha speso 
90 miliardi in più 
• ROMA. Tre cartelle fitte di 
cifre, date, nomi: dopo alcuni 
giorni di silenzio, Enichem è 
uscita allo scoperto sulla «sfi­
ducia» che ha colpito uno de­
gli uomini più in vista della chi­
mica pubblica, Domenico Paf-
mleri, il presidente di Anic ac­
cusato da quattro membri su 
sette del consiglio di ammini­
strazione di aver sperperato 
una gran quantità di soldi nella 
costruzione di una pipeline :ra 
Ravenna e Ferrara. . : ,. 

Enichem nega che dietro il 
siluramento di Palmien vi sìa 
una congiura della sinistra de 
che dopo le elezioni ha inteso 
prendersi una nvincita sugli 
andreottiani della chimica 
pubblica (Palmieri è assai vici­
no a Nino Cristofori, portavoce 
di Andreotti), nò che si tratti di 

una vendetta dopo le accuse 
all'amministratore delegato di 

J Enichem Giovanni Parillo (si­
nistra de) imputato di voler ge­
stire la torta da 4.000 miliardi 
degli appalti Enichem, con­
centrali in Serchem, società di 
cui Panilo si 6 fatto nominare 
amministratore delegato. Una 

" decisione che ha suscitato la 
reazione dello stesso Andreottl 
che ha mandato all'Enichem 
una lettera di spiegazioni. •• 

L'autodifesa dell'Enichem 
, parte da una serie di date (i 

sospetti sugli sprechi dell'Anic 
sono nati molto prima delle 
elezioni e della ristrutturazione 
di Serchem) ma soprattutto 
aggrava le accuse a Palmieri: 

• la pipeline è costata ben 90 
miliardi oltre gli 85 concordati. 

Gianuario 
Carta, sotto 
Nerio Nesi. 
(primo a • 
sinistra)e 
Cristopher 
Drogoul -
(ultimo a 
destra) con II 
presidente ,• 
Cossiga. In alto 
la filiale di 
Atlanta della 
Bnl 

operativo fondamentale • per 
garantire le esportazioni verso' 
l'Irak. Drogoul ha affermato di 
essere stato autorizzato verbal­
mente ad operare nei pro­
grammi Ccc. Il problema era 
questo: come continuare a ge­
stire, in quelle condizioni, alfa-
ri sul filo del rasoio? Comun­
que, si era già impegnato per 
almeno 600 milioni di dollari 
contro un'autorizzazione scrit­
ta di 100. - > -
G U AIUTI ALL'IRAK 
IN GUERRA 

Intanto, la guerra con l'Iran 
segnava per gli iracheni vittorie 
e sconfitte. Nulla di decisivo. 
Le sorti del conflitto appariva­
no in pareggio. Gli aiuti ali­
mentari garantiti dai program­
mi governativi americani, pur 
essenziali per sfamare un po­
polo ormai stremato dal con­
flitto, non bastano. Occorrono 
armi, sempre più potenti e 
sempre più sofisticate e le armi 
costano. 1 rubinetti del mondo 
occidentale e anche del bloc­
co sovietico sono aperti, ma 
Saddam, sa benissimo che 
possono richiudersi: 

Ecco allora, a metà degli an­
ni '80, prendere corpo una 
nuova strategia: la produzione 
in proprio di armi convenzio­
nali, chimiche, batteriologi­
che, nucleari. Comincia cosi 
un'intensa attività in Europa e 
negli Usa per acquisire la pro­
prietà di società ed industrie 
occidentali, e dunque le loro 
tecnologie e le loro produzio­
ni. Negli Stati Uniti, in Italia, In 
Francia, in Germania e in Gran 

"Bretagna gli iracheni tessono , 
una poderosa rete di società 
ombra, che fa capo all'Ai Ara­
bi Trading e al gruppo Tdg. 
con sede a Londra. In America , 
diventa irachena la Matrix 
Churchill. In Italia almeno cin- , 
quanta società cadoto nella re­
te. Fra questa la Singer di Mon­
za. . •*, 

Come trovare gli ingenti ca­
pitali per realizzare un'opera­
zione di tale portata? Saddam 
e i suoi uomini sanno di poter 
utilizzare due leve. La prima è 
politica: la scelta americana di 
favorire l'Irak nel conflitto con 
l'Iran. - . 

La seconda leva e ad Atlanta 
dove opera quel generoso pol­
mone finanziario che si é rive­
lato essere l'agenzia della Bnl. 
Si muovono i dirigenti dei mi­
nisteri del Commercio e della • 
Produzione militare, della Cen­
tral Bank of Irak, si muove Hus- ' 
sain Kamil genero e nipote di 
Saddam e amico di Drogoul, si 
mobilitano il padre di Drogoul, 
Pierre e il faccendiere giorda­
no in attività a Londra Wafai 
Dajani. 

Cominciano i frequenti viag­
gi di Drogoul a Londra, Zurigo,', 
Vienna, Baghdad. Le trattative 
per stipulare nuovi accordi di 
prestiti cominciano nel 1987. , 
Dai crediti per prodotti agricoli 
si passa a quelli di natura indu-

- striale, tecnologica e strategi­
ca. In un anno (febbraio '88-
aprile '89) Drogoul firma quat­
tro accordi di prestiti a medio 
termine. L'importo complessi­
vo è di 2 miliardi 155 milioni di 
dollari. Il primo accordo é per 

200 milioni di dollari e viene 
stipulato a Baghdad con il mi­
nistero per il Commercio. Gli 
altri tre sono contratti con il 
ministero per l'Industria e la 
Produzione militare. L'ultimo " 
accordo prevede crediti per un 
miliardo 155 milioni di dollari. 
Gli importi crescono, le sca­
denze dei rimborsi si diluisco­
no nel tempo, calano gli inte- • 
ressi dovuti dagli iracheni: dal 
tasso Libor più 0,50 per cento , 
del primo contratto al L ibor , 
più 3/16 dell'ultimo. A conti . 
fatti in cinque anni Drogoul si '. 
impegnò per 4 miliardi 365 mi­
lioni di dollari. Al 4 agosto l'e­
sposizione verso l'Irak supera- ; 
va i 2 miliardi e mezzo di dolla-

QUEI CONTRATTI ^ 
«SPECIALI» DI ATLANTA • 

Stipulati gli accordi, per i 19 
dipendenti di Atlanta inizia un 
periodo di superlavoro. Attra­
verso le agenzie di New York d i , 
quattro grandi case di broke- ,' 
raggio, Atlanta ottiene prestiti 
da banche di tutto il mondo, 
giapponesi, italiane, tedesche, ' 
americane, inglesi e cosi via. 1 , 
crediti alla Banca centrale del- ' 
l'Irak vengono elargiti secondo ' 
tre clausole contrattuali defini-
te opzione A, opzione B, op- "' 
zione C. Con la opzione A, la 
Bnl confermava lettere di cre­
dito della Cbi a favore di indu­
strie che fornivano prodotti ai ', 
ministeri per il Commercio e 
per la Produzione militare del­
l'Irak. . . 

La opzione B prevedeva in- • 
vece un prestito diretto di Bnl a 

Cbi, che versava la somma su 
una terza banca e quest'ulti­
ma, a sua volta, confermava le \ 
lettere di credito a favore del­
l'industria fornitrice di prodotti 
all'lrak. , . . - w 

L'opzione C configurava un 
meccanismo • semplicissimo: 
dietro richiesta della Cbi la Bnl . 
di Atlanta accreditava fondi su 
un conto della banca irache­
na. Con questo terzo meccani- „ 
smo sono stati trasferiti 107 mi­
lioni di dollari. % . . . . . . 

Naturalmente, come in ogni 
losco affare - che si • rispetti, 
compaiono le tangenti. Le ', 
prendevano tutti, > piccole o 
grandi che fossero. C'era bec­
chime per gli oscuri e stressati • 
impiegati di Atlanta: c'erano • 
fondi neri por Drogoul e Von *v 

Wedel; tangenti sotto forma di 
commissione per consulenze , 
andavano attraverso le società i 
ombra perfino a Saddam Hus- ' 
sein e alla sua famiglia. Al clan -
di Al Takriti era riservato dal 5 
al 15% dell'importo dei c o n - , 
tratti stipulalo dal netwok dis- >/ 
seminato in Europa e negli Sta­
ti Uniti. Uno spiccato senso del i 
risparmio avevano anche Mela ' 
Maggi e Jean Ivey, le due fun- • 
zionane che nel luglio del ' 
1989 svelarono alle autorità * 
americane i «peccati di Atlan­
ta». Cinque giorni prima dell'ir- . 
ruzione degli agenti federali :' 
negli uffici della Bnl fecero *< ' 
sparire un milione di dollari 
che avevano depositato su un-
n'me deposi! che avevano a c - . 
ceso a Londra presso l'agenzia . 
della Bnl. L'ingente cifra era in­
testata ad un prestanome, 
Oscar Ncwman, un nullate- » 
nente di Atlanta. Il milione di 
dollari fu poi npartito in tre " 
quote e depositato in tre ban­
che di Nassau. Una era laBcci. 

Queste ipotesi non sono in­
conciliabili tra loro, anzi pos- , 
sono convivere benissimo. In 
effetti, assunte nel loro com- ' 
plesso forniscono una plausi­
bile e fondata spiegazione di 
quanto e avvenuto ad Atlanta. 
IL BLITZ . - . . „-
DEL4 AGOSTO'89-

Alle cinque del pomeriggio t 
di venerdì 4 agosto 1989 il ca- • 
stello costruito da Chris Dro- „ 
goul crolla. Chris ha appena v 

festeggiato i quarantanni sulla • 
Costa Azzurra, i suoi complici * 
lo avvertono subito che l'agen­
zia è sotto inchiesta. Mostra , 
molta sicurezza, se non spa-,. 
valderia, e lunedi 7 agosto e 
già a New York e subito dopo • 
negli uffici di Atlanta a disposi- > 
zione, della autorità americane 
e dei dirigente della Bnl giunti •; 
dattorna, insieme a 2mila mi- . 
liardi traferiti a New York per ; 
parare i possibili contraccolpi 
sul sistema nord americano ' 
Bnl. , . • -, ,. , 

Per un accordo tra le autori­
tà politiche e monetarie degli ' 
Stati Uniti e dell'Italia la notizia 
dello scandala-è tenuta segre­
ta fino al 17 agosto. Come han- , 
no fatto PFbi, la magistratura e 
la Federai Reserve a scoprire i 
traffici di Drogoul, sfuggiti alle ' 
quindici ispezioni eseguite in . 
cinque anni dal Dipartimento •• 
per gli Affari bancari dello Sta- • 
to della Georgia, dalla Federai • 
Reserve, dalla società di revi­
sione Peat Marwick, dagli '• 
ispettori della Bnl di New York? ' 
È singolare il fatto che l'agen­
zia di Atlanta risulterà essere 
l'unica del nord America mai 
visitata dagli ispettori della Bnl -

di Roma. 
Due donne, sono state loro 

a sve.are ì «peccati di Atlanta». 
Perché Mela Maggi e Jean Ivey, 
peccitnci anch'esse, hanno 
deciso di vuotare il sacco? • 
«Non ce lacevamo più»: è stata s 
la loro risposta. Era diventato . 
sempre più difficile reperire » 
capitali sempre più ingenti e i • 
tempi sempre più stretti. Te- 'J 
mevamo che l'affare potesse ""• 
esplodere da un momento al- -
l'altro. • ,/ . »>>• - - • v 

Se questa versione è fonda- • 
ta, essa rappresenta però sol­
tanto una parte della verità. In 
quell'estate del 1989 ricorreva ' 
il primo anniversario della fine "• 
delle guerra Iran-lrak. Per tutti , 
gli anni '80 Israele aveva tolle­
ralo ?li aiuti alimentari e strate­
gici fomiti dall'Occidente all'l­
rak. - . ,. * • fu. •>• , 

Ma la guerra era ormai finita 
e Saddam invece di rallentare " 
gli sforzi per rendere autono­
ma la sua macchina bellica, 
stava dispiegando un'intensa e J 
frenetica attività a 360 gradi, E 
il polmone finanziario di At­
lanta pompava liquidità in dosi " 
massicce. Cosi i servizi segreti * 
israeliani cominciano ad inte- ~ 
ressarsi della piccola filiale di,' 
Atlanta. Capiscono che se rie- >" 
sconoafarchiuderelafontedi •; 
denaro, il fiume di dollari per > 
Saddam siprosciugherà. Deci- ' 
dono di intervenire. • 

L'anello debole e individua­
to in Jean Ivey che vanta inti- ; 
me amicizie con un influente : . 
uomo pubblico americano ]' 
mo'to legato alla lobby israe- ; 
liana. La spaventano, la blan­
discono, la convincono a par- "' 
lare-, la inducono a rivelare l'at­
tività truffaldina di Drogoul al -
Banking • Department della -
Georgia ,che avverte la Fed. 
Scendono in campo la magi- ? 
stratura e l'Fbi. Gli uomini se - , ' 
questrano tutte le carte della 
banca senza redigere verbale ' 
del materiale asportato. . • 

Lunedi 7 agosto inizia l'ope­
ra di revisione delle carte di At­
lanta ad opera di una task for­
ce inviata da Roma. L'agenzia 
non viene chiusa e Drogoul 
collaborerà almeno fino al 14 
agosto con gli ispettori romani. 

La Bnl gli suggerisce anche 
la scelta dell'avvocato e con­
sente a Drogoul e ai suoi com­
plici di operare in filiale. Nep­
pure le cifre-chiave vengono 
modificate. Il sospetto è che 
Drogoul e soci abbiano potuto 
smuovere • perfino capitali, 
smobilizzare posizioni sull'e­
stero, effettuare finanziamenti. 

In realtà i conti non erano 
clandestini. Si trattava, più pro­
priamente, di una contabilità 

> separata, cioè distinta da quel­
la ufficiale . ma presente in 
agenzia e palese. Inoltre, nei 
conti ufficiali c'erano le tracce 
dell'attività prò Irate bisognava 
saperle vedere o volerle vede­
re, Come ha scritto la Federai 
Reserve nel suo rapporto sul 
caso Atlanta, intomo all'agen­
zia di Drogoul era stata costrui­
ta una «cintura sanitaria»: da­
vanti ad essa ogni normale dili­
genza ispettiva e di vigilanza si 
arrestava. Drogoul taceva la 

' provenienza dei capitali e la 
destinazione dei finanzimenti, 
ma non potevaeliminare - e in 
effetti non eliminò - gli estratti 
conto mensili inviati dalla ban­
ca tesoriere Morgan, i ticket 
delle migliaia di operazioni, le 

La Cee vuole più concorrenza mentre il riassetto delle Tic in Italia non decolla 

Brittan: «Azzerare i telefoni di Stato» 
Intanto l'Asst mira agli impianti 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA E adesso Leon Brit- -
tan, responsabile Ccc della 
concorrenza, rilancia la cam- , 
pagna contro i monopoli. Al­
zando il tiro. Nel mirino del ' 
commissario, vera bestia nera 
delle aziende pubbliche dì tut­
ta Europa, stanno per finire 
nuovamente lelclecomunica-
zioni. Se Brittan riuscirà a 
spuntarla, la riserva di Stato 
verrà messa in soffitta non solo 
nei cellulari ma addirittura nel­
la rete telefonica di base. La 
Cee, ha spiegato ieri il com­
missario, sta compiendo una 
revisione della propria politica 
fissata nella direttiva sulle tele­
comunicazioni del 1990. 

Bruxelles si interroga se è 
ancora il caso di salvaguardare 
i diritti di esclusiva sui servizi 

economici pubblici. In questi 
ultimi due anni, spiega Bnttan, 
molte cose sono cambiate: «Il 
peso degli introiti provenienti 
dai servizi telefonici pubblici 
non ha più un peso tale da mi-

. nacciare il funzionamento glo­
bale dei servizi nel caso che ta­
li proventi vengano a manca­
re» sottolinea il commissario. 
Inoltre, aggiunge, «l'obiettivo 
di un sistema omogeneo di 
collegamenti transeuropei può 
essere raggiunta in tanti modi 
diversi, non necessariamente 
attraverso i monopoli statali' 
Insomma, i ducargomnenti 
che avevano portato la Comu> 
nità a conservare alcune riser 
ve al monopoli pubblici in te' 
ma di telecomunicazioni, ven 
gono ora posti in discussione 
da Bnttan. 

Finora la Cee non aveva mai . 
affrontato il problema in ma- ' 

- mera tanto radicale e non 6 
chiaro se si tratta di un effettivo ' 
progetto di lavoro oppure di 
un semplice auspicio del com­
missario alla concorrenza. In , 
ogni caso, le parole di Brittan 
suonano come una dichiara- k-
zione di guerra che giunge ad 

, appena due mesi e mezzo dal ,' 
momento in cui il Parlamento 
italiano ha adottato, lo scorso 
19 febbraio, la direttiva comu­
nitaria che liberalizza il settore 
delle telecomunicazioni. A 
partire dal primo gennaio del ' 
prossimo anno la concorrenza 
entrerà a tutto campo ncll'ap- -
pelibilissima utenza affari, dal­
la trasmissione dati alla com­
mutazione di pacchetto, all'in­
sieme dei servizi a valore ag- • 
giunto che costituiscono una ' 

delle voci più interessanti dei-
bilancio della Sip e degli altri 
geston di telecomunicazione. -• 

Accettando M'opportunità 
offerta dalle norme europee, la 
legislazione italiana ha tuttavia 
riservato al monopolio pubbli­
co i servizi di telefonia vocale, 
telex, radiotelefonia mobile, 
radioawiso, comunicazione 
via satellite. È proprio contro 
queste «riserve» che tuona ora 
Brittan, forte anche dell'espe­
rienza inglese dove nella zona 
di Londra il gruppo Mercury fa 
concorrenza a British Telecom 
nella telefonia di base. Ma é 
un'esperimento che molti va­
lutano negativamente sottoli­
neando anche come ben po­
chi gruppi privati siano, allo 
stato attuale della tecnologia, 
interessati ad entrare nella rete 
di base. Ben diverso é il caso 
dei telefonini e degli altri servi-

comunicazioni delle banche • 
che provvedevano al funding, 
le commissioni dei brolters. 
Questo vorticoso giro di milio­
ni di dollari non aveva a.cun 
corrispettivo nella modesta ca­
pacità operativaufficiale dell'a­
genzia. 

Ebbene,'nel corso di un'i­
spezione protrattasi per cin­
que settimane nel settembre-
ottobre 1988, cioè subito dopo 
la fine della guerra Iran-lrak, • 
tre auditors di Bnl New York, •' 
guidati da Louis Messere, non ' 
hanno visto nulla. Proprio nul- ». 
la. E se hanno visto, non han- ' 
no capito o non hanno voluto 
capire o hanno testimoniato di 
non aver compreso. Eppure 
avevano sotto gli occhi gli , 
estratti conto e tutti i ticket in- * 
viati dalla Morgan all'agenzia 
di Atlanta ma non alla capoa- • 
rea di New York o alla casa . 
madre di Roma. Drogoul lavo­
rava soprattuto con l'Irak, ma 
in un rapporto di oltre cento 
pagine, che pure censurava se- . 
veramente la confusione orga­
nizzativa dell'agenzia, la paro­
la Irak praucamente non com­
pare mal. . . -- • t-~ 

Ridotta a sintesi estrema, la 
tecnica di Drogoul prevedeva . 
la raccolta di capitali sul mer- • 
cato intemazionale attraverso ; 
quattro broker che operavano ' 
anche per l'attività legale della ? 
filiale. I fondi passavano sul : 
conto Morgan accreditati co­
me depositi della Ralidain 
Bank, della Cbi e della società '• 
Entrade, • tutte intestatarie di 
conti d'appoggio. 
A GIUGNO " 
IL PROCESSO » '• ' 

Nonostante gli Stati Uniti ab­
biano un sistema giudiziario 
che agisce con rapidità, sono 
occorsi ben diciotto mesi per 
istruire il processo a Dragoul, 

Per I lunghi anni di appassionata mi­
lizia nel movimento delle donne di 

. , ,• • FRANCAFORESn : 

il ricordo e 11 rimpianto di Marisa 
Passigli . . . . -
Roma, 22 aprile 1992 ' - <• 

22/4/1989 ' ,' 22/4/1992 
Tre anni fa monva 

, UGOBADUEL 
La moglie Laura Ulti, la figlia Ales­
sandra, le sorelle Fabrizia Baduel 
Glorioso e Gabriella Bon VaxasMna, 
la cugina Luciana Valentin!, le nlpo-
, ti Caterina e Marina Bon, Anna Bon 
con 11 marito Leonardo Dell'Orso, 
Francesca Bon con 11 manto Giusep- • 
pc Severinl lo ricordano a chi lo ha . 
conosciuto, stimato e amato. -
Roma, 22 apnlc 1992 -^ . 

Nel decennale della sua scampana 
Roberto, Simonetta e Bruno ricorda­
no con affetto e Infinita tenerezza 

,. , GIANNA BONCH» .. 
a quanti apprezzarono la aua uma­
nità, il suo altruismo, il suo impegno 
civile. .. , •*• ., ; . ; 
Roma, 22 aprile 1992 • , 

Nel 19° anniversario della scompar­
sa del compagno ' 

GIUSEPPE ODONI 
i figli lo ricordano con a l ido immu­
tato e in suo onore sottoscrivono per 
IVmlà. ,, .-. 
Milano, 22 aprile 1992 

• Nel 12° anniversario della scompar­
sa delta compagna ». N 

CATEMNAALOI 
ved.Rtvano 

. . (Mia) 
i familiari la ricordano sempre con 
grande alletto a quanti ta conobbe­
ro e la stimarono. In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unito. 
Genova, 22 apnle 1992 

ai dirigenti iracheni e ai turchi 
dell'Entrade. Il processo si ce­
lebrerà il 1 giugno del 1992. 
trentacinque mesi dopo il 4 
agosto 1989. Fin dall'inizio il , 
caso è stato trattato com<- una 
truffa bancaria e l'inchiesta pe- ; 
naie è stata affidata ad un ma- ' 
gistrato senza alcuna specifica ^ 
preparazione in matena. Per •" 
Gale McKenzie, Drogoul ha .. 
agito per propno conto e per 
interessi personali, senza com- • 
plicità con la direzione genera- ' 
le Bnl, ridotta, anzi, a Vittima • 
dei suoi raggiri. Nell'atto di nn- • 
vio a giudizio è totalmente as- • 
sente la dimensione politico- 'J 

diplomatica dell'Atlanta-gate. •• 
Ciò che è ben presente nei ri- ' 
sultati delle inchieste parla- '»• 
mep.tari condotte in Italia e ne- ". 
gli Usa e totalmente assente " 
nel bill of indietments di Gale '• 
McKenzie. L'inchiesta penale ' 
è stata manipolata dal Diparti- T 
mento di giustizia e dal Diparti- ,' 
mento di Stato. L'amministra- j 
zione Bush ha anche ost-icola- '• 
to • l'indagine • parlamentare ri­
condotta da Henry Gonzalez, f' 
deputato democratico del Te-

,xas e presidente della Com- ..' 
missione banche della C imerà J 

dei rappresentanti. Il CiparU- • 
mento di Stato ha negato la 
presentazione o addirittura l'è- V 
sistenza di documenti esplosivi "•_' 
trincerandosi dietro questioni " 
di sicurezza nazionale. Il tenta- ," 
trvo governativo dispiegato da • -
due anni e mezzo è chiaro: im- • 
pedire che si scoprano le carte -
dell'amministrazione guidate 
da Reagan e Bush che, tenen- . s 
do nascosti i loro orientamenti » 
e le loro decisioni all'opinione * 
pubblica e al Congresso, scel- =? 
sero di aiutare Saddam contro t 
Khomeini, sfamarono e amia- *-
tono l'Irak. 

Nel 10° anniversario della scompar-
sadelcompagno .- u ,• > ,, 

UNO FIORINI ' . 
1 familiari sottoscrìvono per l'Unita. 

Rodigo(Mn),25aprilel992 , - , 

Nei giorni scorsi ricorreva 11 primo 
anmversano che. per un tragico in­
cidente ha portato via al compagno 
Silvio Falocchl l'affetto del piccolo , 

- ' '.' CARLO ' ,',' " ' "• 
• e dell'adorata moglie ' •' 

GIULIANA REGHENZANI 
Ricordandoli con afletto e incolma­
bile dolore, sottoscrive in loro me­
moria. . • 
Plaborno, 22 aprile 1992 ' 

Ad otto anni dalla scomparsa del 
compagno , , , ,, , 

* FULVIO FORNENTI 
ne ricordano con immutato affetto 
la figura di amministratore pubblico 
e militante politico, la moglie Ange- ̂  
la, Il figlio Aldo con Una ed I nipoti ' 
Fulvio e Fabio. Sottoscrivono per 
IVnità. ;>• • ,,: 
Bucclnasco. 22 aprile 1992 

- Lunedì 
con ' 

rUnità 

quattro pagine 

di • 

tsi a maggior valore aggiunto, 
come si e potuto vedere anche > -
in Italia dove quattro consorzi "-
>i sono dichiarati pronti a far 

, concorrenza alla Sip. -,--, 
1 venti del mercato rendono 

'•" sempre più evidente la preca- -
' rìetàdel sistema telefonico ita- ; 
v liano dove una finanziaria del-1 
, l'Iri (Stet) e ben quattro gestori'•: 
., pubblici (Asst, Sip, Italcable e ' 

Tclespazio) si suddividono la- , 
- torta delle telecomunicazioni. 

Il riassetto è all'ordine del gior-
' no da tempo, ma stenta ad av­

viarsi. • Persino l'integrazione 
• dell'Asst nel sistema telccomu- . 

nicazioni dell'Iri stenta ad av­
viarsi. Al punto che prende 
quota l'idea di fare della ex 
Asst una società long distance 

, arricchita • persino . degli - im- . 
pianti Rai. Per il riassetto sareb-, 
bc una vera beffa. .» • • <• 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

Gli eletti del Pdu al Senato sono convocati in assem­
blea per oggi 22 aprile alle ore 17. 

La riunione delle deputate e dei deputati eletti nelle 
liste del Pds è convocata per oggi 22 apnle p.v. alle 
ore 12, presso la sede del gruppo parlamentare della 
Camera. -

. COMUNE DI BOGNANCO 
Fraz S. Lorenzo 1 - 28033 Bognanco (NO) - Tel. 034/234119 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
Oggetto: licitazione privata per appalto lavori a mor'e ed a valle alla 
Progr. Km. 1,400 della strada prov.le Val Bognanco.lmporto lavon a 
base d'asta: L 871,000.000. Metodo di gara: art. 1 leti 8) legge n. 14/73. 
La richiesta di partecipazione, in carta legale, non vincolante per l'Ammi­
nistrazione, dovrà pervenire al Comune di Bognanco • Uff. Segreteria. 
Iscrizione AN.C: Cai. 6 fino a L 1.500.000.000. L'avviso integrale è 
pubblicato all'Albo Pretorio del Comune di Bognanco. •• - -
Bognanco, 31/S/19S2 ;,.,.. : ' ,- ILSindaco 

„,, „• , . ', Guido Preda 


